
Una divertente storiella immaginaria (ma forse nemmeno troppo). 

Tizio: “Dottò, è arrivata una lettera dellʼANPSI!”

Caio: “E che è ʻstʼANPSI, ʻna bibita gassata tipo la PEPSI??”

Tizio: “Non mi pare, Dottò, aspetti un attimo che leggo...dovrebbero essere gli infermieri, 
se ho capito bene.”

Caio: “Ma perchè teniamo pure gli infermieri qua?”

Tizio: “Sembra di sì, mi pare che si chiamino parasanitari o personale di collaborazione 
parasanitaria, non ricordo bene.”

Caio: “Capperi, finalmente dopo quarantʼanni che sto qui ho capito chi sò ʻsti 
parasanitari...mi pareva di averli sentiti nominare qualche volta, ma non ero del tutto sicuro 
che fossero qui da noi. E che fanno di bello, le pulizie agli ambulatori?”

Sempronio: “Non saprei esattamente, ma credo che ne abbiamo diverse centinaia.”

Caio: “Mamma mia, e che ci facciamo con tutti ʻsti inservienti? Eppure mi sembrava che 
avessimo già fatto lʼappalto con la ditta delle pulizie!”

Sempronio: “Ho sentito dire che vestono di bianco e fanno anche le punture, ma dovrei 
informarmi meglio dal mio direttivo nazionale.”

Caio: “E cosa vogliono?”

Tizio: “Dicono che vogliono essere riconosciuti come professionisti sanitari.”

Caio: “Cooosa?!? Ma se avranno sì e no la scuola dellʼobbligo...!!”



Tizio: “Dicono di essere laureati...”

Sempronio: “Questa non lʼavevo mai sentita!! Da quanto ne so io, faranno al massimo un 
annetto di corso dopo la terza media.”

Caio: “Se questi tengono la laurea allora io sono Napoleone! Da quando in qua questi 
servitori parasanitari o come diavolo si chiamano vantano addirittura titoli accademici? Ma 
va là...!?! Tizio, dai ordine piuttosto ai loro superiori di controllare che le pulizie negli 
ambulatori vengano effettuate come si deve, che tra un poʼ partono pure le faccine e non 
dobbiamo assolutamente fare brutta figura!! Sempronio, ma cʼè qualcuno di questi para-
collaboratori mezzo-sanitari tra i vostri iscritti?”

Sempronio: “Non saprei dirti esattamente, anche perchè personalmente non li ho mai 
visti, ma mi informerò meglio.”

Tizio: “Dottò, ora che leggo meglio vedo che tra di loro ci sono pure i TSRM e gli FKT...”

Caio: “Oddio e che è, ʻna malattia infettiva o un codice fiscale...??!?”

Tizio: “Non credo, dovrebbero essere altre due figure parzialmente sanitarie...”

Caio (infuriato): “Mi chiedo allora come mai spendiamo tanti soldi per pagare le ditte 
esterne di pulizie quando abbiamo tutti questi ancillari pseudo-sanitari o come cappero si 
chiamano in organico, tanto più in un momento in cui ci viene richiesto di ridurre le 
spese...!?! E come faremo poi a concedere altri aumenti o avanzamenti di carriera a quelli 
che contano?? Rappresenterò questo scandalo nel prossimo CdA!”

Sempronio: “Sono dʼaccordo con te, credo non valga la pena di perdere altro tempo con 
questa faccenda; tra lʼaltro fra poco ho unʼassemblea.”

Tizio: “Dottò, ma a questi che gli rispondiamo allora?”

Caio: “Assolutamente nulla, Tizio, come di consueto, cestina tranquillamente il tutto.
Bene, ora lasciatemi in pace che devo lavorare.”

________________________________________________________________________


